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ILLVSTRISSIMO, 

ET ECCELLENTISS^SIG. 0 " 
IL SIGNOR 
DON E R RIGO DE GVZMAN' 
CONTE DB OLIVARES, 
Eccella Sacra Cattolica Madia, Capitan 
Generale, & Vice Re ntl Regno 
di Napoli. 

/ coinè tra tutti Trencipi 
Chrifttam 3 non è a citi più 
cQnuenga,& fi {, debbi* 
l applicai ione del trattata 
damefatto s fiprailmodo 
dt -difendere .la Fanteria 
dalla Cavalleria turebef- 
cba^cheaUaSAcraCalholtcaMaejlÀ^piref 




jermodiinujìtati , enuoui, come ancora per 
trattar fi in ejfo, Squello che più d'ogn altro 
Principe può effettuare, per la commodità di 
fiati, e forile , che ha di ofìarc 0* debellare, 'un 
fi potente ,ct unuterfal' inimico delltfideU del- 
Ulegge Chnf liana. Età quejìaCit.tà,& Re- 
gno, l'iniprcfione, & ilporloàlitce, già che tra 
tutti lì Regni di quella Sacra Corona, que fio 
di Napoli è piti d'ogn altro appropriato, & co- 
modo per tali ajfari, oltre ejfere quello, di don- 
de fcaturifcono h aiuti ,/occorJì , genti , mani- 
tioni, & for%e,per l'imprefe non fola di quefte 
parti: ma in tutte l'altre parti luoghi per 
jua Maeflà Calholica.Cos) ancora nel dedicar 
lo, & appoggiarlo, non faprei mai ritrouareà 
chi più conuenire , & douerfi, ne à chi più Un- 
clmatione m inclini ■, che àV . E Jiper ejjer fit- 
premo in Italia per la Mae/ià £atholica,da pof 
fer'efequirela volontà delfùo Signorie Rè, e 
commandare le cofe frettanti à ìobedten%a Ai 
tfuc(iaCittà,& Regno, come ancora merite- 
uole,(f degna per ftfieffa dt perpetua laude; 
Non dicoper antichità, e nobiltà di fua cafa, 
dalla quale fi compiacque ilgr onde Iddio, fca~ 
•ih torìr- 



ferirne quel gran Tatriarcha DomenicoSan 
to, & nell'arte militare Ja defcendenz^a di ta'- 
ti valorofi guerrieri, dell'uno tmitator per ben 
fa /' nitri di malore, - Aia come quel/a, che 
per pr attica , fetenza , & vigììanzja fi è fatta 
fingulare'ad ogni fuo pari;Che però preft imprt 
fa di trattarne , e porlo in luce [otto l'ombra di 
V- E.accì'o più conofctuta,et manifesta fojfèja 
benignità di lei, aitr fo la pr antera di ehi desi- 
dera di ferutrla, el li meriti fuot meritevoli, et 
degni d' eterna memoria , come ancho , perche 
dalla genetofttà s & amoreuolél^a fitafujfe 
protetta,efauorita l'opera, Et che fi come l'om 
bre date da Eccellente Pittore, [colpirono, & 
fanno afìembr are alvino leben lineate pittu- 
re, cosi l'ombra di V. E. fin quella che (colpifca 
nellt animi divolorofì faldati, /' incogniti bene- 
fitij che con l'infirttttione di quefia operafipof 
fono acquiiì are; Et che come la calanuta ilfer 
ro, tiri afe il dejiderto, & volontà delle genti à 
farne proua,per feraitto difua AlaeftàCatho- 
lica , & lujìre%Zj4 dell'opera; àfn diche Jtfà 
dell'opera , e di me libero dono fregandola de- 
gnar/i à farmi gratta ,fi di ricctterla , come di 
prò- 



proprìafarfeta,& ditenerlacomegioiadi tra 
valore per l'u/t 'militar % fendo intttntiom fìn- 
guUre^fenz^pari.Poickephd'ogfi 'altro 
riparo , è il più vide , il più agile, d ' applicathni 
fecondo 3 dtmtnor fi>efa, e piit comodo > ,dispual 
fia fiato rnaij che pop eferfiìmtentato . // qna 
le degnandofi di protegert fattorire, con 
l'autorità, & generofnà dell'animo nobile,con 
forme al/'ejfer fuo , eblìgarà me di pregare di 
contimo per lei, la Diurna bontà, che la profie 
ri , 0* con foli, fi come per fe ftejfa defidera , & 
con ogni Mita riutren^a humilmente U ba- 
fciole mani. DiNapeli il di t^ diSettem- 
ircifp?. 

DiKS. Muftrif&EcceVentìfi 

Hutnilif.Strm 



Vedano Romani. 



ALO LETTORI, 

INTANTO proprio à gl i huo 
1 mini giudicari'attioni,&I'.it- 
imi fatti, che molte volte» 
f a grufa de Cacciatori d'In- 
o intorno ai fìloco» rio 
L contando tra l'amici, lepro» 

I uc J i'fucccfsi ; ,diloro,dcl[efie- 

Sc de 1 Ior cani , Diconp per vero qucilo,che cori 
-verità non puòprouarli , Se attedino di vifla quel- 
Io, che non han veduto, ) Scorrono àbiafmar quel 
che poi con maturogiuditioapprobano.Sc tengo- 
no per buono, checiò ioantiuedendo nell'opera 
mia, bòvolutocon quella auuertire, & pregatele 
Signorie Ioro,rhe prima che al lacciar s mduchino, 
Icgghino tutta, l'opra , che in efla forgeranno difìi- 
famente la chiarezza d'ogni lor dubbio.Et Ce altra- 




mente trouando , & diffbrmeal ioa 



deffi 



( comefaggìoGiudice-, che villo , 8c con fide rato li 
meriti della caufa.lodisfacendo al debito tuo con 
lo Audio, faggìamentc giudica , 6i fentenzaj ) Po- 
tranno 



trannofargiuditio dell'opera mia .fenza ca/carin 
quel dctto.Tal biaftna altrai,chc le (tcffo caldana; 
Quanto à quelli, che vogliono dice , chetali Inftru- 
m enti per altri tempi fi fiano vfatii 6c poi diiniefsi, 
( che difficilmente fi può prouarc ) la confequentia 
non fa che non fiano buoni , & villi , ma che quelli 
non l'hanno fapiiti applicare, conforme all'applica- 
tion! da me dateli, com "altri , che altri diuerlì modi 
lì trouino per vna tal difenfione , che poi confiderà- 
lolo , giudicheranno il mìo edere il meglio , &C piti 
ficuro di tutti gl'altri, per la diuerfìia degl'effetti à 
che fon buoni , Si come nei progrefto del leggere 
potrai) conofcerlo. Dichiarandoli in vn luogo,qucl 
che nell'alnomanc3,checqiiaDto ho conofeiuto 
neceflario auuerrire nel principio del lihro, & non 
lenza propofito , per lodiifattionc d'altri , & di me 
Hello. 



IL LV STR I S S I M O 

E T ECCELLENTISSIMO 

SIGNORE. 



i O villo l'operi, che Voflra Eccellenza m'ha corti- 
i mellbdi Vcfpaliaiin Knmiìiii.incirulatad V. E. Il 
I qual tratta d'alcuni Caualletti , per ponete con 
j quelli tre ncerare in Campagna rafa l'infanteria, 
che ha» effe fu (petto di Numero grolìbiii Caual- 
leria, è cosi ancora tratta d'alcune minc,& controfofsida fard 
nclleforteize.dicoi V. E. che villo gliCaualletti mi panino 
bouifsimi per a tonaca di Mare , pii;c;ie colile ;;alec lìria facile 
portare dcttiCauallctti.ne è cui",! difficile ad m foldato portar- 
lo, & ma negia rio , poiché non pefapiù , che venti cinque libre, 
tri gli tre pczzidi legname, catenelle.::.: fei punti- di fcrro.ch'in 
efsi legni vanno. & k-isil'io d'i 'l'in ione, che no folci tre file di Ca- 
li alletti, co me lui ilice , màduo file Jiano badanti adifendere vn 
(quadrone di Fanteria, guarnito con le fneguar ni rioni confor- 
me il folito , da qualfiuoglia Caualleria Tiirchefcha ,ò Moref- 
cha,0 altra.clie li- li.i.t nittuej'.M-iiìciue l.i Turi lielca,&Morelci 
fèndo Dilarmata. 

Hòvillo in altre occafioni alcun'altrc forte di Cauallctti, 
mi quelli mi parono più appainoli io de uìi altri, ch'io ho villo, 
il modod'ordinargli,fi bene lui fe (lentie molto in efTo.tutri via, 
chihaucffefiiferuirfenccrcdochegli lapria rcpartire, meglio, 
chclulglifcriuc,iielparttciil.u'deTt>i;;i.&: mene J'er le Ibrtilìca- 
tioni fono cofedi ranca EcceKil'ile (pela ,clic al'sicuroi Voftra 
Eccellenza che non fe ritroucrà principe , che la facci . 

Per quel che hò vifto,& letto l'opera fatta dal detto Ve fpalia- 
nO,non può eflèrc dati ncuok,V. 1'. potrà comandarle rjjolue- 
EC quel che pili gli farà feniiyicvli cala l;1i : 7. di Luglio 15517, 
Di Voftra Eccedenza aHettionatifs imo 
Seruitor,e Criato 

I Cali Sfóttila. 



ALL'ILLVjTRISSIMOì et 

icctllentissimo signor', 1 

ILSIGNOR DON ENRIGO 

DI G V Z M A N, 
Conte d'Olìiiires , Viceré, c Capitan Generale per fua 
Matlli Catolicà nel Regno di Napoli, &c. 

CORNELIO VIT1GNANO. 

E C 9(_0, di cui t eterna finta gridi, 
Efaccìarifvnaramille,amille 
Detaltotuo ajalorle trombe, e fquiUe , 
Empiendo il mondo doniti , e chiari Jlridì, 
E da vicini, e da /ontani lidi 

Spargati del nome tuo viue fiutile. 
Come jparfer di Cefare , e d'achille 
Chiari Scrutar, Poeti •otri, t fidi, 
tAlzji à Gu^man Tartcnvpc, qualdei 
tirchi, teatri, alti coirle tempi, 
Scolpendo a i marmi intorno, & ere, & oflri", 
Indi poi pendan fuor degni trofei, 

Montando a ifàffi tncifìt rari efentpi, 
Ein carte ancor con benpurgato inchiostro . 

FRANCISCI DE PETRIS NEAP. 
11. Prof Acadeoi. Immac 

Ti«4-'M*. : 

ROM ANV M fuc'inus firhibet Ramtnui, equeflret 
G>ùrtftr*lm!>*p*lftfòl «ft§ peaet.; 
Dumq, fuperno humilei, ime/ai tnetur tb iHm 
£x itnU nome» vindieai adfiperu. 




' A £ STGNOR ■ - . 

LATINO OR SIN O) 

FABRITIO MARATTA, 
0 N A R Fama immuriti con eh: jri accenti 
Di nei Ltiuttingegno.tHvaleT s'tde 
In mille opre fimpfi i * a 4',& T i4' 
Ctlti, tri citi fin tefihi, «fa fan. 
Dko/^ l'ingordo vecchio,cbeco'denti 
ZXfcrroJ!rngge,cÌB leteatmffar gode 
Ogni opra tcttlfi, Ogni terriMM Ude, 
Che m'ornai volhibonor da lui fitn frati. . 
Pungi , che no» folli l'bon-ida , e crudi , , 
. Cheviia.tnomc aliai teglie ùovn giorni 
: fonder giamii voffre memorie tene , ' 
SMt non fia, che human tanunt ch'inda ' 
~ y olfre alle gtsne ì danno, i ingiuria, ì fiora* 
Dell' J»nidia,deltemfo,e de ItMortc . 

DI FIi.lBEK.TO CAMPANILE 
in lode dell' Aurore. 
VESTÌ deli Milieu alti fitrelì 
tfS« D Difcofre d mondo con mii'M'trie , 
la S.ffi È fi bermi dri^a , & ordini compirle] 

- Hot coi figgi configli, bor con ritmili. 
Cotti più gran Ueroi conienti 
: Ji conia fua bell'opra la ogni parte, ■'■ > 

Ondejìa c'baèbid in Ciri rseglior che Mirti 

Stanca mmertd fri i più chiari Pianiti . 
E c fraternità al Roman nome degno , 

'Chcfijftr di Rimino amhtiptnfitri,.. , 

£ l'ingegno Roman, la penna , e l'opri* 
Onde chi giunger bramai fallo fogna 

Di rara gloria , & ì trionfi veri 

Ciò, che finjfeit Roman legga 3 &ndof re , 



TAVOLA BELLI 

CAPITOLI. 



R A T T A T O dadifcodere la Fanteria dallaCa- 
gfiyj^Delmodo di farli li Cauallc tti.Cap.i. 4 

Come fi poli "j sbarcare foldati interra fendoci Cimili per im- 
pedirli. Cap. j. 11 

Come inoccafiane di fermarli interrati caual letti potranno 
fernire per trincera. Cap. j. 14 

Come pofii marciare ficuto vn'efe re itohauendocau allena ne- 
mica alla Coda . Cap. e. 17 

Cornell podi prelìdiare,edar /occorri in luoghi impediti da 
Causili. Cap. 7. \9 

Còme poflbno feruire pertrincere ad vn'efl erti te- accampato. 
Cap.». »f 

Perche fi ano più lìc uri delle picche . Cap. 9. is 

Che l'efe rei ti muniti di Caualletti pocriano tenere manco Mi- 
merò di picche. Cap. 10- 30 

Comefianobuoni perfar tende alli foldati. Cap. 11. ji 

Come fon facili amctttrfeci inguardia, & buoni 111 ogni Rio. 
Cap. 11. 

Come polTono feruire per fcaramucciare fanti con caualli. 

Cap. ij. jl 
Come polìòno feruire per fuolgere l'acqua de Eumi.Cap.14. 34 
In chemodoferuirianoad imbofcate.Cap. 1 f. jj 
Dichiaratone foprai! perche delle cofe narrate. Cap. 16. 47 

Difcorfofopra la forti libati on e della folli . ijf 



TRATTATO PER DIFENDERE 
la Fanteria dalla Cauallana. 
Caji, Primo, 

Entrt fino andato confederando, 
che net preparar/i armate dima 
re, fi faccino tante 'fie/e, eproui- 
fiom, per conferuattone delie ga- 
lere, & altri legm,che con quelle fi conducono, 
si di farle, gummi, ancore \ come ferramenti , 
ty altre cofe, per dtfefa dalle fortune, colpi di 
mare, fir" venti: Et chepcrftcurcT^a detti fal- 
dati, che cò~ quelle vanno per /montare in ter- 
ra,non fi penfi, e procuri di trouare qualche mo 
do per riparar fi, non da colpi di mare, venti, e 
fortune;ma dall'impeto de canotti, che ordina- 
riamente li fori* a far pr e/la ritirata alti loro 
vafcelti; Epurècofaneceftria: Pertlcheco- 
nofiendo io di quàta importanza fa per la Sa 
era Macftà Catboltca , la feltrerà delti fuoi 
faldati jbarc an dofìper qualche tmprefa,e pop- 
firfar tesla cantra la cauallaria T urehefea , 
quando che in quelle parti f; li prefentafe acca 
pone dimetterf mtirra,per epquire tifine 
delti loro inarcamenti. 

a ' Hè 




t t Della difefa della Fanteria 

Ho giudicata àpropofìto mettere ih ionftàe 
ratione vn nuouo modo facilijStmo,e buono per 
vn tale effetto, atti intelligenti per fcrtttura,e 
con difegnt, nerbandomi per quando mi ver- 
rà comandato lammaejlrarci li faldati conta 
ta facilità, che in breue tutti ne posino dtuen- 
tar maeiìrt per wflrttirne dell'altri: Che è vn 
Ifirumcnto di legna, chiamato cauattetto, có li 
quale mettendo/i tu opera , fecondo che qui fi 
mofl raràìlafanteria potràfiarft in terra à far 
l'effètti fùoi quanto h parerà ,ficura che la ca~ 
uattarianon la potrà offendere; antiche vene 
do cauaUeria per offenderla, quettt furiano of- 
fe fi, e morti, e la font erta intatta ; Etfìmtlme 
te nette occ afoni dt far acqua per armata, con 
l'iflcfit Inanimenti potranno farla forcata- 
mele ,tn quanto all' offe fa dè canotti chelaguar 
daffero, che (e non peraltro, foloper queft'effit 
to yfempn le galere ne doueriano fior moniti ; 
Per li quali Indumenti ,li faldati vecchi, & 
pratticht nell'arte militare, vedranno non fòla 
effere buoni cantra la cauattaria Tttrchefca, 
per la quale mi fon moffo à darne luce ; ma che 
potrano feruireanco per molti effetti adaltrt 
t\\ C pur. 



1 ui'ii Ewasmbal 
guerre; come àpropofito fatano perùSìgnori 
Caualieri Napolitani , che, "vanno condottieri 
in Fiandra, Francia,^ Angaria, dotte non fi 
i pino, et che di qua ferie potriano partire in- 
fintiti, eiammaeflrari.per li hi/ogni cheli po- 
teffero accadere: Poi che in quelle parti pofiono 
feruire , per ficurcT^a d'vn efercito che mar- 
ciando haueffe Cauallaria nemica alla coda , ò 
per fianco: Per andare ficuramente à /occor- 
rere, mettere prefiche in qualche luogo afe- 
diato , & impedito da cauaSi: Seruirfenem 
campagna per trincere d'i/n'efercito accam- 
pato,per effertpiìifìcurt delle picche ,che lefer- 
citì muniti di Caualietti potranno fare con 
màcopicche di quello che fogliano tenerfì; -vti~ 
• li olii joldati per 'far fi tende, facili à mctterfèci 
in guardia; Buoni in ogntfito , Comodi àpor* 
farne moriitione. Dafcaramucciare fanti con 
cauaStSPer Jttolgerc l'acque defiumi che hall- 
imo poco fondo . 'Per far tmbofcate, Et che ol- 
■ tre all' agilità di po ferii portare li faldati , por- 
tando l : archibugio ancora, è più d'ogn altro ri- 
parovtilc, edtminorfjiefk. 
v^,«wvk ouikvnmw ^W^iwina 
2 t Del 



4 Della difefa delia Fanteria 

DEL MODO DA FARSI LI CA- 
uallcni. Cap. 1 1. 




ER fare li detti Cavalletti ', hi- 
fogna procurare d'hauer e legna- 
mi forti di faggio , d'ekinofi al- 
tri legni duri .che per btfogno fer- 



umano anco di cniìagno , (f farne pezjij di 
longhe%z.-a palmi otto di canna, 0* gfofsi di 
quadro -vn terZiO di palmo, e d'ogni tre pez*- 
Z>i formare vi canaletto , cioè , dui di detti 
legni incaftraù infieme à modo di croce s bu- 
feiati nel mezj> % acciò ilterZjO fi pofavnire in 
quelli , e che faccino per tutti li ver/i croce , e 
trianguli,nel modo che per difegno fimoftra- 
rà : e poi lajSando la fua grofic\z>a dalli can- 
ti delbugio per la longheT^a del legno ,im quar 
to di palmo ,etHttotlreftodclhafte,fminmn- 
dole , à proporttone , ridurle da tutte le partì 
aguzze, e pontutejequali punte fi copr erto di 
ferro , per /fratto d'vn terZiO di palmo , fi? 1 in 
quello legno che fi domanda, il mafchio,attac- 
carci vn palmo di catenella eonvn chiodo , et 
farci vnbufeietto da mettere detto chiodo,per 
tener 



Dalla Cauallarìa. I 
tener 'unitili tre legni , e (aldi , Acciò nel ma- 
neggiarli non efihtno dalle loro incaftr attere; 
£ per non metter e confusone ,nel jeruirfeae, 
auerttre che tincajlrature , larghezza delbu- 
gio,& dmafchio tutti 'vogliono e fere delijlef- 
fa mi fura, & gmUez^a ; che ogni pezAo tor- 
m bene dune farà meffo, come feper quello fuf- 
fe fatto à pofta, rj" ancora nel mafihto attac- 
carci un centurtnetto di quellida fperoni ,per 
ligare infìemelt detti trelegni: E quantoaila 
quantità de/si; portarne almeno venti per ce- 
to, da tre mtha fanti in su', che in numero di 
cent enara non fuppliriano -venti per cento, per 
circondarfi, & metterfì m fìcura difefa y maf- 
fime dauendofene mettere tre per fila, la con- 
fideratione dt che lafcio à chi toccarà guidare 
{ imprefa, che cerne giuditiofo guerriero ,afai 
megkodi me lo potrà cono fiere: Eltvinti per 
cento nel numero grofio giudico efere bacan- 
ti iprefupponendomi che nel far ritirata ,a nel- 
taccamparfì habbtano fìti di colline, ffiat/c de 
montiyò qualche fiume : che per circondare tur 
to l'efercito in pianura rafa , non è dubio che 
/ariano poch t, quando quefti fifacefferoà fine 



t Della di fi: fa della Fanteria 

di e/eludere le picche^ z^appe; ma per Feffettìpar 
tìculari di fipeurarfi dalla Catta/Urta nemica 
nel marciare , /occorrere, prefidiare qualche 
luogo afjediato , fono (ufficienti , QJ* à haflanz^a : 
Qome ancora cotra la Cauallaria Turchefca\ che 
in poco numero no fariano fufficteti àcofantjfuna, 
come s'in duicento faldati fine mettefjero "vinti 
per cento , [ariano quaranta, li quali quaranta , 
ridotti in tredici file,à tre per fila, fopraponendo ■ 
fi almeno un palmo l'ino con l altro , non fer- 
tteriano ,fe non per opporfi aduna lì rada. H che 
non è cefi nel numero di centenara, che circoda- 
ranr.o paefe a fai, doue refirettt li faldati in ordi- 
nanza, potranno offendere la Cauallaria nel di- 
fendevi, che t'twfit per romperli, fenz^a nocume 
tod 'alcuno d ef 



jncastratvra 

/ geand£zzaS 
'delia parte 
vche va bvsa.*, 

TA 4 

rrnxi noi legni 



fi faldati. Per 
ouuiareàtutte 

ledifficultàche 
nafeer potfftc- 
ro, intorno alle 
tncajìraturedi 
detti legni j ho 
lokito appari f 
cafonata , la 
grulla mifura. 



t Della difera della Fanteria 

COME SI DEBBIANO METTERE- 
in ditta.' Cap. ìli. 

S^^if EL prefetitarfìòccafionc ad Ar~ 
I gjt J|M £ f (/( wtirf dimettere faldati 
WgÈÌ^ % in terra, per andare à fare quat" 
JJ^^^^jI r/?f fattione aH'impfouiJo, sìin 
parte d'wfdtli, come in ai 'tHluoght maritimi; 
oltre à quelli che doneranno attendere alla fa*: 
tione tper la quale faranno {cefi in terra farà 
nect farro sbarcare 'vn altro numerò con quel- 
la quantità di Caualleiji , che dalli Superiori 
di comando (ara Radicato bafieuòle pfìydife- 
ja di fi ile fi , e di quelli della fatt ione s a nifi a 
di quali doue giudicar -à più à propofito, e com- 
modo dMajlro di Qar„po,ò Sorgente Mag- 
giore, per ritirata delli co}ril>attentt,& la cir- 
condare il fio d'èp^CauaHettt nel mods> , che 
per difiino finede , atre, per t re, mettendo f r- 
cialia difeja quelli [oldati,chc l'haueraniio por 
tati, con altri che per aiuto di quelli fi max^ 
dajferofuora , si per che da qu/Ut delfaefi non 
li fujfero tolti, come per efere pronti alla difefa 
di quelli che feci ritireranno: Nel difenderle 
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neceftario atterrire molto bene , cheli capi difi- 
lla , & l'altri, dopo loro ; che parato che lime- 
ranno, ■volendo tornare a rientrai e in fila vol- 
tino femprt amano finittra , tra la futfiki , e 
quella eboli fiarà acanto da detta mano ; per- 
che altramente facendo partorirla di/ordine, 
e con fu/ione, e ejuejfo s'intenda in tutte le éfe- 
fe delti (auallettt , che faranno pojti in terra 
perriparà in luogo di tnncere , & oppor/t 
alla Caìtalleria , che cosi da cauallt faranno fi ■ 

E dubitando dacauallinclr'ttornar adim- 
fanarfì, istighino il modo , & ordini dellari- 
tirata in ordinanza, come nel feguente (Rapi- 
tolo fmofirerà àtftftft'altro profofito , cioè di 
nell'ordinanza e modo, come. feruìrU per an- 
dare à rìn\ oritrare l'inimici , 'voltandoli fac- 
cia , e fempre combattendoli nel ritirar fi . 
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COMESI POSSA SBARCARE 
Soldati in tetri, fendoci Causili per 
irppedulj, Cap. TI II. 
B^^^S^ Enelsbarcar ifte/fo coparijfero ca 
jfijjljPg uaUt per opporfi a2o sbarcar e del 
V>&ìit&t% ltfoldati 3 nellicoppani propri/ for 
l^^^jf mare ItCauaSetti nel (ito ej/ere, 
nel (montare in terra, metter/i fubito infi- 
li, et jlrettiinfìeme,eammando in ordina 
conditi, otre Cavalletti ridoppiati, voltando 
le punte -ver jo li caualìi , con gli archibugi di die 
tro .tirano nel modo chein difegnofivedrà.cbe 
portando// ogni faldato che pori ara il Caualict 
to ancorai' archibugio ,non fola faranno /Icari 
dalli impedimenti, mitene potranno andare lo 
roficur amente adaffrontarelt cattaìk,enecef- 
jltarli à fttgprfene, vedendo di non pofìer'offen 
dert, ed'ejfere offendali 'archibugi eri, non pop 
fendofi accodare per l'ojlaculo delti Caualletti: 
£?* incafo ,che li faldati nello sbarcare (ì con- 
fondettero, non tenendo lar egola detta di rtdop 
piare dai, otre Canaletti l'uno dopo l 'altro ha 
jiarà che almeno Jìano accorti , che preferì tan- 
dofeli caualli inanti ptrtmtepili l bv.ttinopte- 
1/ ò Ci -fì 



,t DdLidiftfa della Fanteria 
fio in terra il Cavalletto cheport arano, Wf*- 
ta / i punta verfo il canaio, tir àdo fi tato in die 
tronche LiUncianò tortini, e coljtto archibu- 
gio ferire quelh che verrà per tmtcjhrlo. Auer 
1 cndo ancora,! he nclprogrefto del sbarcar ève- 
tfanofermandile difeje di Cavallini dalli fia 
ehi pure, acciò nelgirare deilt caua'U , non t of- 
fenderò du quelli Lui : che così facendo anc? 
rifila cod.i , court buon numero d'archibugieri 
vi mefo potranno (eguitaremanzÀ quàio vot 
ranno, feurt d'off «fa di caualleria ; tenendoti 
medeftmoordme- ntllanttrata ancor a, volt Zi 
do fempte faccia at nemico, fi però btjognafit.^ 
Li quali Cavalietti di/armati ,&kp*i, ogni 
iìe.ptzjzj infume fi potranno portar còmoda- 
V.et; datli galerealìe dateli? ter e delti faldati: 
Hi fognando meli ere gente in tcrraferfar oc- 
- qua in luoghi impedii! da camalli ,sbarcado un- 
ii timer o di Cavalletti co forme al/ito, per ripa- 
ro di quelli che far ano C acqua, & mefii iti dife 
fa, come di /opra s"e detto .con i archibugieri di ' 
dietro, potranno farla fen&a nocumento alcu- 
no, et ritirarfi fino all'tmbarcarfì, con l'ifiejfa 
Me fa, & ritirata in ordinanza . 
J ' r . 



r* ' Della difefadella Fanterìa 
COME IN OCCASIONE DI FER- 
marfi interra, h Caualletti potranno 
fermre ptr trincera. 

; '_ ; ''.jCap. V. - \ / :■■ / 

E le gerì sbarcate dotteffero fermar- 
fin terra per qualche mprefa, que- 
fii Cavalietti pofiono feruiretn luo- 
go di tnneere, ponendoli d'intorno ione le gen- 
ti faranno accampate, 0* in quelli luoghi dotte 
poi f fero rtceuer dannò, sì dacaual/t.come an- 
cora da altri fanti nemici , e poilolt in dife/à , 
come per prima s': detto , e come nel feguente 
difegno fi vedrà , gwngendofUi piti, tra lì Gtt- 
valletti, eli faldati digìtardiaper efit^jnpar* 
petto di terra,pcr riparo delle prime file d'archi, 
iiugieri , che Staranno à quella di fe fa, di quella 
alleila, (htia qualità del luogo , //fftojSjjjjfJ* 
indumenti da farlo , lo permei ter anno, e da- 
ranno commodità, e nel detto modo (. 'iranno 
fìcuridacaualli , e d'effere affatiti all'impronta 
jo d'alt re fanterie. 

Et perche intalcafopuo prefèntarfì occafìo 
re dibattere li faldati da •vfetre fuora delle trm 
cere, à fcaramucciare con «tonfanti, o per 
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r'mc aizzarli , pero fi potrà ìafciarclpatio Irà li 
Canal/etti per sbifcio , di donde posano vfcirt 
h (oliati con li loro are h'ièugi , ma carnati, per 
che lapretura nonfìa tale, che pofa tornare in 
bcnejìtio della CauaHeria nemicarsi modo che 
per difegno ft vede, non mouendoftper conto al 
cuno ntffuno dell' archibugieri ordinati alla di- 
fefa dellt Caualletti, per non disordinar fi in 
quello, à che far annodati deputati. Ma oc- 
correndo di vfiire , e/chino l'altri dellt corpi di 
guardjc, ò della mafia dell' Efer cito, ritirando- 
fi poi confiderà amet e nel modo tenuto all'vfci 
rè, quando li caualli [ifacefero rinculare, fen- 
Z&moucrfi pure vn Caualie tto dal luogo dotte 
faranno fiatimeli ;ttche di ffialmcnte fi ojjer- 
uarta ditfoldati inefi>erti, e poco pratticht, per 
l 'ttatprto dtlli ciiialli, che lii'tnijjerofopraù'a- 
mert mento del che tocchi atti S argenti, e Ca- 
porali , con metterlo in confiderai ione prima 
atti faldati , e poi vederi che lo faccino con Sfar 
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COME POSSA MARCIARE SI 
curo vn Efercito , hauendo Cauallaria 
nemica alla coda. Cap.VI. 
9^££?fL^v Vanto al marciar ficttro <fv rì E- 



ch'ogni foldatoporti l 'archibugio, (3* vn pez*- 
%o di detti Ugni, et prefentendofi venir Qaud 
lariaadofo,nelfegno che fi darà di metter fi ut 
arme , (ubtto fi mettano inficrnc li detti legni , 
formando di quelli o.tre Cattai/etti, facendo il 
medefimo ogni fila , & Raccordo li pofino in 
terra fopraponcndolt vn palmo tra l'vno, e tal 
tro , come in difigno per prima fi è mojlrato, 
mettendofi li o. faldati in di f e fa dietro al/i tre 
QauaUettt , & nel prefintarficattalli per rom- 
perli, d'accordo Sparare tutti quelli delle capo 
filale tirato,v(are difila t (ecorido in altri luo- 
ghi s'è dettole dirà,? che quifi dichiara, fegue 
d» di mano in mano l'vno dopò l'altro Solleci- 
tando quelli e haueranno fiancato laminan- 
do e marcando r ientrare alla coda delle fila 
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don de erano flati per prima capi , & arriuati 
alle capofila, allhora ritirar e,e così facedo tut- 
ti fegmtare finche ci faràtlbtfogno . z^lla co- 
da dell' Ef eretto per il contrarto , 'Bi fogna che 
lefilaftano p. per retroguardta,e le filafianodì 
che numero fi vuole, non importa, pur ch'ogn- 
uno di dettcfila p. porti archibugio, & vnpe\ 
ZjO di detti legni , e che nel bi fogno ogni trefiU 
formino vn Caualletto, che le p. ne formeran- 
no tre per drittura, e queflo feguitareper ordì 
ne in tutta la longhezJla dell? fila , e metterfi 
in dif efavn per fiia,di fendendo II tre Cauallet 
ti da loro formati) ecost feguitare dannate*- 
ftaà l'altra, nel modo detto per quelli del fian- 
co. E fe bene detti treCaualletti fono àbaflan 
^a per detta difefa, fé per più ficurezsi^a il Sar 
gente Maggiore voleffè crefcerla , potrà farle 
filadelfianco che fono p per fila, farle dii2.e 
cosi nella coda che fi 'dice ff.fila,pur farechefia 
no 12. col mede fimo ordine, che verranno à for 
marfì quattro Cauallettiper ciafchun Utogho , 
d'afticurarfì da ogni gran forila, e cosi regalar 
fi da ogni parte che ci fìafofpetto . Dico bene 
che li Cauallet ti da fé no c ammano, ne combat 
teno 
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t erto , & che per dò barino bifogno d'huomirtt, 
& huommi efiertt nel maneggiarli ,eprat -fichi 
in guerra, fi non tutti, buonapart e, poiché à de 
firarfeci pretto fifa, e quelli riconofcerli più del 
femplice archibugiera , che non hà penfiero d'ai 
tro che del fuo archibugio, il che dico, perche bi 
fognando, fi jappia li faldati che douermna ba- 
tter queflacura , et non in fatto proprio valer 
ordinare, chi per tal effètto habbina à feruire. 

COME SI POSSA PRESIDIARE, E 
dai toccotii in litogi impediti daCaualli. 
Gap. VII. 

S^M5$^j| EL voler prefidiare, ò dar fòc- 
ir^wl I cor fi m h ,0 £f > * impediti da Ca- 
\ | •. \ ualli. Presupponendomi che in 

: m .Vf|P°fr I otca fi on ' ta ^> k [fidati babbi- 
noà marciare conpreftez&a ,e fempreprepar 
ratiàcombaitereper firada. Però mfimtlca 
fa fi patria far partareliCauaHei ti dalli guafia 
tori , e che ognuno d'efi portale il Caualletto 
integro, & accomodato ,, che per libi fogno non 
occorrere far altro , che metterlo in difefa , 
(iftejfo portarfi ancoravna pifiola à lato per 
D » guar 
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guardia delle laro perfone: & marcialo Mette- 
re tre canaletti per ogni banda della fila, Canto 
atta bada dejlra,co me alla finìftra ì & allafron 
teletreprimefila tutte di caudina , (S'I'vlti- 
me trefimilmente della coda,di modo che tatto 
il battaglione fia cìrcadato dalle lifefe di letti 
caualletttflr dina lo alle fila dell' aichibugtri di 
tener il modo antedetto nel di fender fi, fff (e per 
tutta lafiradabifognaffe andare combattilo, 
che litreguajtatort per banda 'vadano netti lor 
luoghi, portando à braccia licauattetti nel mo- 
do proprio come in terra fi mette no alla difefà, 
J'egmtadoli li faldati à fila frette ^ome per pri- 
ma Riattano alla difefa,e combattendo fempre 
nel m edefìmo ordine detto, arrtuaranno fiotti 
lotte (ara fiatai' intento loro. 

Et in •viaggio longo, e luoghi tiretti, come fa 
ria tra montagne asfre e dirupate, che no fi po- 
tefie andare in fquadront fuor adi Strada , ma 
joto per le vìe ordinarie, ordinar il marciar e à 
fei per fila, mei tendo inanzÀ tre fila di Cauallet 
ti feguitate da o. fila d'archibugieri, poi mna fila- 
li Caualletti fegnitati da tre filai' archibugi , 
facendo il medefmo di tuttala gets che fi farà 
mar- 
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Marciare, che travnafila e l'altra di Caualltt 
tifi tramenino femore tre filaci archibugieri, 
eccetto allacoda, che 'vogliono ejfer dodectfiLt 
l 'archibugieri ,tre per fegititare l'ordine delia di 
fefa dell'i fei Caualletti che It 'vanno manzj,et 
le p. per li /S. Caualletti che fi deaerano mettere 
nelle tre 'vltimefila , per retroguardia della ~o- 
da.facedu inquefio modo, che ani fati dxlle [cor 
teche fimadano tndzytfifitràl'offefa in faccia 
per lift effa ftrada ordinaria dode fi marcia . or 
dinarciltiS. Caualletti,trepertre,comi mll- 
antedetti modi s e detto, co la difefà delle o fila 
d'archibugieri, mettendofi'vnper fila al dritto 
dellifuoì Caualletti, eh' ogni o. faldati difende- 
ranno tre Caualletù, e dubitando per fianco, 
che non potrà efiere, fe non in qualche luogo lar 
go,allhora diuidendofi lefilaper me%o, nudino 
tre Caualletti alla dettr amano ,& tre alla fì- 
nijtra, & ogni o faldati metterfì come di fi- 
praalla difefia dalli tre Caualletti , re/lringen- 
defì le fila tanto infieme , s) f<vno, come dell'ai- 
tro,che neghino à fermare la medefìma difefà 
narrata m altri luoghi, tato bene ordinatale 
tra efii non pofiino entrare candii. Etallaco- 
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da voltando faceta ver fa li Jìtoi Canal/etti , fa 
cendo l'effetto, come quelli delia prtmafronte . 

Se nelprcjìdtare Foriere, ò [occorrere qual 
che luogo affé dtato, no tornale conto dt menar 
ci guaiìatori .per non fmembrarh dall' eférctto, 
e perche non capitanerò male nel ritorno , dotte 
do/Ì rimandare per bifogno , potranno l'iftefi 
faldati che vanno per joccorfò,portarfèlt da lo- 
ro ftefii, mutandofìper ftrada à portarli vn po 
copervno. Chetandoti faldato ne verràri- 
conofciuto,non dubitino che nonpofmo portar 
li , portando anco li loro archibugi, che portan- 
doli integri, affai minor di/agio danno, che por 
tarli in peXz>t difuniti, ancor che tra legno, 
ferro, ogmCaitaUetto pefaffe venti dut,ò 24.. li 
bre, non per o feranno inhabtlià portare . 

Et in cafo che bi fognale allargare la difefa 
della fronte in luoghi larghi , fenzja difor dinar- 
fi punto, potrà far fi 'cor, 'lo spingere inan\t tan- 
te f la per banda di quelli del/i fianchi , fecondo 
Ubi fogno ,fi del numero delh . Cavalletti , come 
dellt faldati per difefà, e metterfì al paro dell'ai 
tri, facendo fi alle ogn'vno dal (ito lato, refi an- 
dò nclfuo ordine il remanente , dalla tefla fino 
v. "J mìa 
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àUa coda, 0* quello che fi dice per U fronte/in 
tenda ancora per la coda bijognando . 

E pere he alcuni vorranno oppormi,con di- 
re, che t all'ione di portarli Caualletti, contite- 
ne più àbafiafi, che à fildati, e che quanto piti 
ti faldato nevenghi riconofiiuto , tanto piti di- 
chiara quefia inconuemen^.i, obltgandofi por- 
tare pefo per premio. 

Ridondo à tali oppa/trioni, e dico, c'iequa 
do età fi faceti elira tempo di guerre , e non per 
benefino militare, ma filo per quella ingordi- 
tta diguadagno , che dette raggioni correi ta- 
na; M* [e vn faldato per feruitto delfuo Tren- 
cipe tir arààgui fi di bufali artigliernt,porterà 
come fomaro fafiine, e ficchi di terra, come 
contadino ad operar la scappa , e comeguafla- 
tore alzjnr machine di traui , ci altri pefi, non 
riputandofi tali attiont à vergogna, ma per ho 
norati fatti; ne per nobile chefia lo ricu/a. Per 
che dunque tal atùone vogliono campar aria al 
liba/lofi; e fi me dire, che il tirar artigliarla , 
portar terra, e fafeine, adoperar la &appa , £?* 
aizzar machine di traui , £f* altri pefi, che fono 
co fi accidentali , e non ordinarie 3 nelle quali 
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seca/foni ricerca cesi fare,anchor'Ìo dico che li 
caualletti non ordinartamete : ma acc t dental- 
mente fi portano , fola netti tempi «urgenti per 
qualche fot 'Itone , o ftcwtl^a detta fantaria , 
ricercando così tlbifògno, ne in Atro tempo ac- 
coderebbe li faldati eletti àquejìo , n'habbino 
pefiero alcuno , forfè per la recogmtione& 'pre- 
mio } ':e quefia è tuona raggiane àricufarl&.Poi 
che li Generali , Colonnelli , Maftrt di Campo, 
Capuani, alfieri , Sorgenti, Lance ff elette. 
Caporali, Mojchettien, Corf aletti , nArchibtt- 
pcn & bombardieri, tutti fino riconofeiuti 
con/ òrme alli gradi & offitìf loro . Hor'qual leg 
ge ferTìarbera che fi* , potrà mat contradtre 
-che li faldati deputati i maneggiare li canal- 
letti, no» debbino e fftr riconofeiuti & premia- 
ti dellt loro offitij & grado, anzJ merlettali fo- 
no di precedeva alli mofchettieri^el modo che 
precede l ' Alfero al Sorgente, che fi cornei Alpe 
r a cfiione lai/ita fua pm al pericolo del Sai gete, 
no meno vien'efpofta quella delli faldati detti ca 
ualletti alli mofcbettieri, di modo che potrò di- 
rebbe non fola ti pori ar ti cattolicità non frema 
puiod'honore alSoldota:mache netti accrefee. 

Come 
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COME POSSONO SERVIRE PER 

[ni-«e ad vh Efercico accampato. 
« Cap. Vili., 

STpS^lp E R feruirfìne in luogo di trince 
f&ì ÈjfiiypS re ad-vrì bfercito accampato , fi 
f*É! P^difefi* di cauatit , come anco- 

ifl^$g&ÌS&k ri* £ archibugieri^ che verniero 
ad afialire l'Efèrcito à hmpromfo, circondar- 
fi di detti Canal/etti, tre per tre, come nel dije- 
gno di defefe s'è mofirato , (f <*H<* coda dell 'ul- 
timo Cavalietto verfi ÌEfercito , far ci aizzare 
un poco di terra, perparapetto dell' archibugie 
ri,che jtaranno alladtfefa dietro li CauaUctti, 
di tanta altera , che l'archtbugiero ingenoc- 
chiatoveght coperto dalla parte deH'offefa:cbc 
fìruirà per afitcurarfi da caualii, e da altra far 
tede gente, chevoleffe molejìarli. 

Nel dtfenderfi fi tenghi il modo detto nel 
Capitolo j. et Cap g. perche fituttiinun tem- 
po,ancor che fujfero ficuri d'trweftire li nemici, 
fj>ar afiero li loro archibugi, non occorreria re- 
gularfi d'or dinante, e c ori f ufi tra di loro, ane- 
mico pot ria pigliar ejfoilt cmpo della di/ordina 
t,a delli defenfori,e con l'ordine fuo acqui fiar- 

KEm e jsko- 
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fi hon orata 'vittoria, per caufa di chi fen$a re- 
gola fi regolale, che regolandofì nel/t modi ante- 
detti , e tempi, non e dubbio che potranno rcftfte 
re ad ogni gran forila , per numero fa di gente 
chefia ,già che per lughe%z^t dt tempo molefta- 
tt (emprele difefe faranno le mede/ime , & che 
comodamente mutare, e rwjrefcarfipojfono, 
finXa dismetter punto il combattere avicen- 
dajcomefi fuoldire à modo di molinello. Oltre 
le difefe d'archibugieri che fimettenoper guar- 
dia delli cattolici ti, ancoraché nonbtfognaffe) 
peritile riputatone deli 'efercito y ricerca 
ancora far una piazza nel corpo del campo t 
che popferuire per più bande , cheftia al- 
quanto rtleuat a, dt donde far che s'habbinoà 
tirare mofehettoni nel combattere ,& che fi- 
profilano tato alia difefa , che neltirare nove* 
ghmo od offender eli proprij faldati del fito capo. 

PERCHE SIANO PIV SICVIU 
delle Picche. Cap. IX. 

Vantofiano più f curi delle picche la 
dtmoftratione lo dechiara,che mei 
tendoliinopra voltando vna pun- 
ta del 




" Dalla foàuallìtìi l ' ' *■? 
ta del CauaÙetto ver/o l'offefa del causilo, la 
quale quanto piìt ilcaualio lap rcoterà,tanta 
maggior forz*a , e gagliardcX^a mofrarà, ri- 
fletto ali'altr apunta, che appoggiarà interra, 
ilche none coti nella piccha,perlafua lunghez^- 
&a,& per ejfer fomentata à braccio, eh <e klon- 
go andare il faldato cederà per fiancherà ,e 
pefo che lirende,tenendolapiegata,pergagltar 
do,cheChuomofìa.Okre che me/fe le picche ari 
parare un empito dicaualll aduna fronte del- 
la battaglia ,fi per 'viltà d'un fil/oldato,che ve 
ghi prima urtato , cedefe, cornine tado da quel 
lo entrare caualìiper quella fila, à tutto tlf yua 
dronemetteriaconfufìone,efariagran danno; 
che nelli Caualletti non ci /aria talpencolo,fen 
do il CauaÙetto fw feftefo forte, e difefo dall'- 
archibugio, & urtato, sfuggendo fcmprefiri- 
troudinpiedt per ogni uer[o,facihfimo à vol- 
tar lepunte douejìvole, e /aitandoci (òpra ile* 
uallo, non può far di meno di non cafcare,ero- 
uinarfiil cauàllo, & il Caualltero, oltre che ac- 
codando feci , fono ammalatili caualli, (f 
Cauallieri , dalt archibugieri che It difendono , 
ne per fiancherà cederanno come le picche . 

E 2 dn- 
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^nzJfetutt' il giorno per lungo che fiuffe, dura- 
do la malata àelli cai*alt,fempre Farcbifagieri 
potranno fparareàmodod't fatue, (enXainter~ 
mi (none di tempo, pur che non lì manchino ma- 
rni wm di polaere, palle, & corde, mantenedofi 
l'ordine delttrart fempre le tefte delle fila,& ti- 
rato tlprimo,dareluogho al fecondagli fecon 
do alterco, di man in mano , tuttala fila, & 
quello primo che hauerà tirato, andari carca- 
dè per jl rada mei tcndofi alla coda della fila eli 
era per prima capo,e tutti (altri di man in ma- 
no far il mede/imo jome nel diftgno de la dife- 
fa fivede,cbe (fedo -dieci fl dodici per fila,fem- 
pre tiferanno tempo di carcare, e rtmttterfi 
infila, prima che tutti l 'altri bacino tirato , e 
quefio [equitare fin tanto che da cauallarta 
fufiero mole/tate. 

Et i n ca/o che il Sar gente Maggiore volejfe 
r'mfrefcare,& mutare dette di fe[e ,lo potrà fa- 
re comodamente fentja intermettere punto il 
combattere, ordinando njn 'altro numero di fal- 
dati frefebi dì quantità quanto li prirm,^ co- 
minciare à metterli in fiat t ione pigliandofi luo- 
go Inno dapot Latro alla coda delle prime fila, 
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facendo che quelli che dopo hauer tirato foleuaT 
no rientrare in fila^adino in cambio di quel/ 0 
à ripofarftaUi loro allogamenti. Et co/i feauen - 
do,fe bifognaffe giorno , e notte fenXa /comodo 
ni/funo,con mortalità grandi/sima dtcauatle- 
ria: Auertendù dtnò dtfordmarfinelli fattio- 
ne , come [aria volendofi far qualche prigione 
di qu elli 3 à quali fu/fero amaz^ati caualli fot' 
to,perche ogni poco d'apertura che fiface/feal- 
ladife/a, potrebbe apportare grandifitno dan- 
no^ divinatori re fi are perditori . E fè purea 
qu e/là fivoleffe attendere per hauer e nelle ma- 
ni qualche per fona fignalata , e di gran conto, 
mandarci /oldatià pefta disoccupati, apredo- 
in parte dotte noci fàràpericaladoJfefà,equel~ 
Il [uliito rtferrare , li quali effetti non fi posano 
•vfare con lepicche.'Sen vera è che mettendo ad 
ogni fila dt c malie t ti i>n paro dì picche, a gion~ 
geriano più fìcureT^a s\ alla dife/a di quello 
che /ariano /enZja 3 ma nonché /olerendmota-- 
tafcure&Zsa quanto renderanno filili caval- 
ietti con la guardia d'archibugi , ancorché te 
picche hauejfero la mede/ima guardia delli ca- 
valietti. 
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CHE L'ESERCITI MVNITI DI CA- 
ualletti potriano [ener manco numero di ■ 
picche. Cap. X. 

3|j^Ì|fp|' £ benclapropofta delli cauallet- 
^^^^^ ti non è fatta àjìne cfefcludere le 
piccherò e perb,cheiefercitìmu- 
ntt * & caualletti,non poftino far 
con molto minor numero dipicche ,di quelli che 
non hautranno tali inftrttmenti. Poiché nò oc- 
correndo feruirfidi picche , fenonperfattiont 
dt combatterei fargtornata,andar'àl'aJaltÌ, 
& difendere muraglie , e forti; non accaderia 
tenerne ftnon quelnumero fuffmcntc , {fne- 
cefario perfimili caufì, & in luogo delle fopra- 
bondati affaldarne tanti più archifagteri, one- 
ro ridurre lo fparammio di quelle paghe in be~ 
fiefitto delTrencipc , adijìantia delquale fifa- 
eejfeltmprefa: Et quello che fiì detto delle pic- 
che, fi può applicare ancora alle zjappe , però di 
qucllcXappe , {fguafiatori, chefimenano (oh 
per trincerare l'eferctti accampati , per fiche 
doue piffero Cauallettijnon occorreria tenerne 
tanti,ma quelli guaBatori, e Zjappe,che doucf- 
firoferutre per trincerare vna campagna,pre 
acca- 
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accecar fi , e pigliar qualche Fortezza , non è 
dubio che fono neceffarij dthauerne,à che fi po- 
ma bauere riguardo , (e l'imprcfàfujfe per of- 
fendere ,0 per difendere, perche jolo pir di fefa, 
in luogo dinaparte di quelli affaldarne comefi 
e detto delle picche, tanti piti archibugieri , & 
combattenti, che conia medefima Jpefaver- 
riano più ad apeurarf. 'per -refiftere al 'inimico. 

COME SIANO BVONI PER FAR 
[endealliSoldaii. Cap. XI. 

t C Olendofene feruire- per far tende 

afa Piànti > ogni tre pezjzj d'-vn 
V Cavalletto fipotranno augnare 
tfiSfi»l5u;fl ad vna camerata, che ptantan- ' 
doli in terra m circulo lunare, coprendoli di te- 
le grop, odi cjuelchefi-voglta, far anno baftan- 
tiper comodità d'vna camerata ,fiper coprir- 
fi dal fole , acque ,et venti , come ancoraper fta- 
re la notte al coperto ,. ftmtlmente per fare 
tende a modo di galere , fono l>oniftmi,anchor- 
chenon fiano di tanta altezza, percheperli' 
faldati fono di altezza conueniente. Et acciò 
non andaproà male dmidtndofì $cr X eferci- 
to,e 
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to,enecejjario darne U cura alli Caporali , che 
non fiabbrufcino,m. tagliai -(l s e di riconfignarli 
poi alti monitionieri , II quali dotteranno bauer 
cura di farli imballare , & condurli con leba- 
gagttedefefercito. 

COME SON FACILI A METTER, 
ledili guardia & buoni in ogni fico. 
Cap. XII. 

^Ac'tlifsimi fi renderanno detti 
Caualletti à metter -feci in guar- 
dta,ogni volta che li Sargenti ne 
baueranno qualche poco di co- 
gmtione dt visla,ò letto in quefio libro, con dar 
ordine à tutti li foldati che quello che farà la 
prima fila, [en%a affettare altro ordine fac- 
cino il medefimo tutti neìifiefo tempo, £?* mo- 
do di accoyttmodarli.fi di quanti fidoueranno 
metter in fila vno dopo l'altro; come ancora- 
delia dittonga l'uno da l'altro, & di voltar e 
£ archibugi /àbito à quella volta^er difendere 
li Caualletti ; Oltre ejfer buoni in ogni fitto, poi 
che per tutti li verfi fono ilmede{tmo,e femprt 
fi ritrattano in piedi , tanto in monti , colli, e 
s t ■A piani, 
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piani, come in ogni luogo, & per tutto fanno ti 
mede/imo effetto. Comodik portarne monitio' 
ne,f in carri, come in fame, con l'altri carriag- 
gì,noncffcndoci in efit altro ingombro cheti pe- 
fo,& fi pedono accommodare in baSe , òma^~ 
Tricorne più piacele à chi toccale tal pcnfìero : . 

COME POSSONO SERVIRE PER 
Icaram uccia re tauri con causili . 
Gap. XIII, 

WW&$M 0 S S0N0 finire per dife/à 
M IlItJiPl <^4rchibugeri volendo fcara- 
h"y ' mucciare con cattali t fuora del 

liifcSj^iSl corpo de l'efèrcito, e delle trince- 
re , Comebene Ilaria quella attione à fidati 
ualoroji & deftri nelle fcaramucce, che volef- 
fìromojirare il 'valore e deJlrc&Zjaloro , con 
njfdre fuora delcampo, portando/i ogni falda' 
to che vorrà far cjueflo vn cauellettoin fj>alla 
col fio archibugio, & à vifa di caualli nemi- 
ci in luogo piano pofaril fuocaualletto interra, 
vo[tandovna punta verfoilcmallo ,£larfcne 
col juo archibugio lefio , & accojlandofi il ca- 
uatlo al cauaHetto per inuefl tremar are, (fnel 
F girare 
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girare che faceffe il canallo intorno al cauaìlet- 
toper offender il faldato conlalanda ,il falda- 
to potrà girare anch' efio , auuerttndo con la 
mano -voltare fempre •una punta del cavalletto 
•verfo il cannilo , che anebora che non li defie 
tempo di rtear care , ftandefi 'vicino fempreal 
cattalletto , col volt are dette punte , potrà (idr 
fcitroin ogni modo, che ti camallo non lopotrà 
nocete-, e japendo pigliar il tempo dt ricarca- 
re mentre giraffe ,fenZj<t duino ti Icauallo o ca- 
nchero reftarta offeso, e quafia forte dt fcara- 
tnuccie la potriano fare una fcjttadra dt folda- 
ti alla 'volta 3 hauendo ogniuno d'efii ti fiso Ca- 
mttetto , & metter ft vn poco lontano l'uno da 
l'altro per non impedirfi nel combattere come 
nel dfiegno del(àp. f. à carte t^. fi vede. 
COME POSSONO SERVIRE PER 
lùolgere l'acqua dt' Fiumi . 
Cap. XII II. 
ER Suolgere l'acqua de fiumi di 
qttal fi voglia larghetta, purché 
non Ecceda più di cinque palmi 
di fondo , far'vn fteccato ò pala- 
fitta di quelli legni delti canalletti, con met- 
titi* 
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terli [pefsilun accollo l'altro , da vna ritta à 
l'altra del fiume, e [eia corrente de l * acqua [af- 
fé gagliarda ,[arne dui gradì-, epoitra li legni 
& la corrente de l'acqua , farli vna incarni' 
[datura dtfafcine , e terra , con [are un sboc- 
catoro da quei lato , donde fi vorrà (ùolgere 
l'acqua, che da feflejfaverrààfar/ìjlrada, do- 
tte t rottura pendenza. E quefìo può feraire 
per far poffare ài'afciutto l'efercito, per tarla 
olii nemici che f efero accampati apreffò di det 
ti fumi j onero per allagarli qualche valle doue 
slefero alloggiati, per farli disloggiare , 0 con- 
durlain luoghi doue tornale commodo per fer- 
aìgio di fe fi e f si , come nelle occ afoni puh acca- 
deretl bifogno da feruirfene pernocere adal- 
tri , e per benefit io proprio . Che per più chiara 
dimofratione anco di quefìo ferie [atto difè- 
gno : Et olire ad altri effetti in caufe a tacque, 
comeper far firade in luoghi paàtdo fi , 0 paffar 
fiumi bafi fopra detti legni ; incora fermr po- 
tranno in far gabbioni da batterìe , tn luo- 
ghi doue non fi pot efero hauer legnami da far 
f affbn 't per formarli , et fimtl 'altre co[e occor- 
renttnelle occafiom di guerre . 

F » IN 
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IN CHE MODO SERVIRIANO 
ad imbeccate . Cap. XV. 

}gBfififà ER y / ' RIjlN0 Ancora dett* 
J^^3^^a Qaualletti ne timbofcate che s* 
f|yeg&s¥K| facefjero tra macchie feluate ,o 
^È ré^ ^^ luoghi doue non ìipottfie anda- 
ri altr otte cheper le ftrade,ò valli tra dirupi di 
montagne , dotte ridotta cauallaria nemica, 
riferrati li ftafii dinanzi, & di dietro , con eftt 
candid ti apportarla grandi/i 'imo iannoalne- 
tnico, & maggior ficcurezA>a àVimbofcat't , 
fendo archtbugeri à piedi , oltre à moli t altri fì- 
mtli.ediuerfimodt , à che fìpofono applicare, 
conforme à tocca/ioni che posano prefentarfi, 
nel progreffo delle guerre ■ £ chefenefaprà pre- 
valere a accorto, e pratttco Rapitane, ancorché 
ìnqueflotibrononfenefacciamcnttone. 
DICHIARATIONE SOPRA IL, 
perche, delie cofe narrate. 
Cap. XVI. 
ERCHE Facilmetecomefuo- 
le auenire nelle tnuentioniche(i 
propongono , che fempre cicorn- 
panfeono moki perche , come/i 
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ad ognuno. [fi 'douep dar canto del perche ,que-' 
Sìo, e pefahe quello : 'Però per ohmare allt per- 
che, li ripluo conqueSìo, e dico , che procrean- 
do/! ne/la mente dellt Lettori ilpercbe delle co- 
fe ,'crttte, e narrate, prima che formino il per- 
che . creatofi nella mente , ramentinfì je in 
quello che haueranno letto prima ci fitfje ladt- 
chtaratione de III loro dubij ,ò leggano ti rima- , 
nente de l'opera per franarcela . Quando che. 
ne inuno , ne nell'altro la trouino , /infatuino 
pigliar per fi, quello che àlorpropofìto farà, 
l'altra ìafeiare à quelli dallo loro diuerfo humo- 
re, come più che in altro pub cadere nella quali- 
tà delli caualletti, doue li giuditij facilmente 
pofonoejfer diuerfi ,di piugrop o mcno t odi- 
uerfamente applicarli, come di più o meno lon- 
gbeZjZjii; e della qualità delti caualli , allt quali 
fi doneranno mettere per ottare, & propugna-, 
re; che altra gagliardezza Qr far tezj^a ricer- 
cherà, contro caualli dhuommi d arme , che 
non farà contro caualli leggieri, come anco più 
alti, &piìtb&p, conforme alle cavallerie del- 
ie natiom , con chi s 'hauerà da far guerra , £5* 
che altra fermerà ricercherà ancora in quel- 
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li che fruiranno per trincere di •vrieferctto, 
che continuamente fi tengono alfi>le,acque, £5* 
nenttjche non farà in quelli da portare per foc- 
correremo presidiare qualche luogo, e guardar fi 
di nemici nelmarc'iare ,oper l'effetti narrati 
contro la caualleriaT urchefca, che dolendoli 
portare falda! i ,eper non efere /aggetti à tanti 
difauantaggi , bafia fola che fiano fidati per 
quello che dotteranno ferutre , morirne douen- 
doficon quel/i andare à rincontrare li nemici, 
eportarci l'archibugio : Che però non determi- 
no ilpefi J ma fola comeperprima ho narralo, 
•una mifuramczj&ana tra fari et l'altra qua- 
lità , rimettendomi fi in quefio come nell'altri 
particulari s aUi efperti, giuditiofi guerrieri, 
che meglio di me li fitpranno applicare per fer- 
uirfene prefentandofeli occafìone , &" che non 
filo fapranno r'ifolucrft nel dubio difficuìtofo; 
che un faldato pertàdo l'archibugiopofi porta- 
re tlcaualletto ancora, fi come per efimpm chia 
ramente fifiorge; che timpofibtlttà di portare 
in pefo, non confifle fio nella greuez^a d'efio, 
ma nella difadattez&a, come per e [èmpio , Se 
quel Capuccina che portando le fuetafihepie- 
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ne di fané, e dì vafi di vino >J port&ffe t<vita& 
[ altra tajcha tutte due da tm tato , dinanzi, o 
di dietro, fentiria incommodità gra~de et gra- 
ne pefo ; portandone vna per banda la por- 
ta comodamente (emendo l'vna per contrapt- 
fo dell'altra, An\ i poco dico , poi che portando 
folounatafca piena, et altra vota, fentiria 
maggior incommodità, & dijficultà,che por- 
tandole l'una el altra eguale, il che così annit- 
rì e nelh Cattai/etti, che portandofi quella quan- 
tità di legno tutta in vìi pez&o , [aria mcom- 
moderno portarlo fòla , non che portarci l'ar- 
chibugio ancora , Ada ridotti in tre.pelzji , &" 
incajlrati tnftemcl' nino ferue per contrapefb 
dell'altro , che lo fàagde, non folodirenderfì 
facile à portare ,ma che con quello fi porti com- 
modamente anco l' archibugio : Et je bene di 
quejlicfempijn'è copiojo l'huomo , mi restringo 
à duiparticulart da faldati ,come è il pomo del- 
la Jj>ada t che con ti fico pefo fa fcntire più Ugge- 
ra lajpada in mano, di quello che faria [en%a, 
efltmlmentead vn 'alfieri, l 'in fègna mediante 
ti piombo che Jì mette al calcia , Et che oltre la 
confìderatto ne deli' agilità dt tali InSlrument 
potran- 
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potranno accertarci ,epr /jueflopiù d'ogni al- 
tra riparo., il ptu'vttìe^dtminorfiefa, & che 
non cornei dm chela recano dotte fi fanno, 
& inutili ad altrt effetti, poi che qtteftt, oltre il 
poter/ine fruire àtant eco fe ,/ipofono porta- 
re , 0* conferitori* per altrt tempi di bifogno , e 
dopòimecchiati poco dipiùdeSa fatturafipcr 
de,[erttendolilegniperfarfuoco,& li ferri per 
rinouare: Dalle quali confiàerationi donerà 
refiare appagato l'ini erigente, & giudi- 
tiofo foldato: Oltre che tutte le dif~ 
fcultà si in /jtie(fo,com e nel- 
l'altri parttcttlari, 
•vengono 
' Jbpite dalTapprobatione dei- 
j l'opera ridotta alla 

Stampa- 
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DISCORSO SOPRA 

LA FORTIFICATI ONE 

DELLA FOSSA. 

ù E l'buome per debito di Leggi 
sturali, ferititi Eamigeli- 
ia,ìobligatorc/lituire ad altri 
quel che d altrui ticnt . Ben de- 
us io conformandomi co l'vna , 
el'altra Legge , rinterrare al- 
} tri di natiche d altri tengo t 
J(SW. lidi fare con altro eh, confini digrati- 
tadme.fertaltmScicnvfir'ttcrm.fiaciefntada- 
bio mai banerei banale ardire, dame /lefomo/lrar ad 
altri, Wl che, ni ferprattica, neperfiicnzjtfapemi Si 
,me bò nei fatto col /aggetto de t alimi ,»»,»<.««, » 
mioliinlo nataralcnellafplicationt dell InBramcnti, 
che Telo pcrVaavolta Viddifatti, c farne proua,nella 
Città, ti R'gno d, Canèa , da «nel fingalar gaemoro 
Latino Or fino di e afa di Lemcntana.menlre era Gene- 
ratidelfarmidiqailRcgniiLagratitadinedicbem- 
tendo lidnfarla con appropriarle t inuentiene dilli Ca- 
taletti , da me trattatone in anello picelo volume ,fi 
C a bine 
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beve grande di covfidcratione, &• buoni editti, enti toc- 
carne di che mirifiiuoanco, per che più conofetut*. , e 
notoria fìa ftxle/ligtnza nell'arte Militare ,dvn tan- 
ta fanalaio Iridato piangere a quefi'Opera, il mede d» 
firn ftar le ftffe di Me Fortetxf , dal quale pur imparai 
mi fortificarli U (itti propria, di C andrai II che è tan- 
to d'importanza , come s'vn corpo humano agrauate di 
maligna fibre, e diff erato da Medici , per forza di me- 
dicamenti , e rifforatiui prolongaffe la t/ita , per il che 
pei cedendo la maligniti detta fibre, alle Vii tùdelii me- 
dicamenti , rìtornaffe favo, e libero dalla- morte , ancor 
che fiacco , e debile re fla/fc per limale paffuta. Poiché 
tanto amene ò pah allenire, tn una Fortczjia fortificata 
difiSa ; come intendo mojlrare per difegno , e provare 
con ragioni efficaci , nona perfine fofifiiche , e di natta 
pi-attica, ma nifi intelligenti , prattichi , e dotti d'arte 
Al i Ut are, quali mi perfuado che non mi negar anno, che 
lì come l'indegno dclFliuomo accompagnato dal potere,* 
fir^t, no» fìa cefi, poffibilt a fare , che non facci, &- che 
con il tempo finalmente fia atto à /pugnare ogni ben ma 
nita Fortezza, ed artificio fatta : così ancoraché non 
confeffino', che quanto più U Fortezza prenderà diffi- 
culeofa ad accoflarfìei , & facile à mantenerli li nemi- 
ei lontani , tanto più fa reputata forte, e fìcura, & che 
quanto più fi potrà tenere la f offa netta dalli abitati del 
li nemici, tanta maggior ficure^a ridondi alla Fortez. 
t.a,già che mai il nemica potrà pigliare la Fortezza che 
prima non fifa impdtrootto della foffa. Variando dì 
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J-ortei&e tbe fi ffvgnano perfida di batterie, e d'affair 
ti ,doueeneie^ariodipreuakrft., epaffare per l'adii* 
del/a fup , prima ripieni & fifóne, e terra, con te ru- 
ne della batteria, & sboccatori di trinctre per li quali 
in quella b faldati s'introdmono coperti dalle difife . 

Hbrjequeflo me fi concede che non fi può negare,po- 
tri anco promettermi ebe no» mi farà negato , che for- 
tificando h fofit , noi poffi.ferprefa ù Fortezza ,fi 
prima non fipigliarà la jojfa, e che ritrouandofi la fojfit 
fortificata , &■ gnardata.no» bi fogni prima combatte- 
re & abbattere la [offa , manzi che fi (fu^ni , (spigli 
la Fortezza , arichor che in vn'iffeffe tempo combatter!' 
dofìld Fartela, fi combatteffe ancora la fifa, i Di mo- 
do chi se tvno me fi concede , e l'altro non mi fi deue ne- 
gare , ben mi fi potrà far buono, che la fifa fortificata 
fari a grandi jfi/no oHacolo, impedimento alli nemici, 
che noie fero pigliar la Fortezza, che metto più tem- 
po ricercare hauendofià Jp~ ugnare due cofe munite, e ben 
guardate , che non ricercar à ad vna fola: il qua! tem- 
po più J? può appropriare fiuoreuo/e, &• k beneficio delle 
ajèdiati,cbe àqttcl/i di/ùora, per ù motti acciaiati tht~ 
tr* tanto pojfononafiere,0- diflnrbare quelli di fuaras 
come fono, infittenti e di mali , mancamenti alviuere, e 
di paghe, moleHie iti altri lacchi lor adljerenti , che li 
xccffita/feroà deftilere dal! *ffcd,o ,&-*ffugnaùene, 
per /occorrere {?■ afficwrare le cefi proprie nmleflatet 
Oltre li foccorfi che poffono ricevere queib di dentro, di 
nionitioai , vetttia^lie,& gente da combattere ,per il 
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chetanti) maggior travaglio potriano dare àquelli di 
fora con le finiti: Utbttutto èàpropofito deltvtile 
che mentri* la Tortela con lafifafortificata, douen- 
do/ì combattere doppiamente la Fortezza ri fitto alla 
/offa. Conforme aWapplicatione comparatali del corpo 
bumano ,cbe sì come l'huomo disperato da Medici per 
la malignità del male mortale, poi col benifitio del tem- 
po mediante tutti dell, medicamenti^ acqui fi a la pri- 
sma foniti , così ancora la Fortezza opprejfa, & afe- 
diata da nemici per Struggerla , e dimorarla col benefi- 
co dcltempo , mediarti ì aiuti della fifa fortificata , 
può rcBar Ubera dallafuggiugatione delnemico,& Vit 
tonofa per la difiruttione fitta dell auuerfarìj nemici 
fimi , ancor che refii mal trattata dell incomodi } e dan- 
ni ricettati . 

libale modo di fortificar la fifa è qutfio,cbe dell* 
fotptfìtffa ordinaria dicircaà vyntiquattro pafatn 
bocca, poi che farà profondata à fio dovere, eproportto ■ 
ne, dividerla per metà ,lafando la parte verfo il muro 
della fortezza nel fio primo effère , l'altra metà, ver fi 
la controfearpd, foladi altro tanto fondo, di quello che 
tra per prima , e poi nella fronte di quella che re fio nel 
fio eSer primole auani dentro vn conicolo di t ant a lar- 
ghezza che dui huomim cipoffino laminare al paro, & 
alto tanto , quanto vn buomopofa andarci comodame- 
le con la carta in falla, laffàndoci tre palmi di mafe- 
« a tra il coni colo , & la fifa profonda , e difopra dui 
palmi di volta, aceto feopcrti da qualche parte di fuor* 
* t,U ' con 
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„h attillati* mtfif» fi'i'f'" • * ■'" 'f- 
fciant fr^t/irwfa^i»"'"".)"' Mi- 
ti in ibi fili, ibi pittai, fitutrtpit fintili ia •finii 
„ I, .ima in tanfi iafalt, . llfuk untoli 
ttntratililtitranttdfnipatiitnttilafittttia.ial-. 
I, fondi, idi, bdmtii .daitfna, &t alita bandai 
Etinttmpiibi Infiniti? ftp affiliatalo,, attuto ' 
mfalt.tbidalCimiilifipitfacalartnillnfilapr,-. 
finia.in IngU ihi nmfiamfsiptrti iifoita P'r fan 
{ertiti, ntfitndi il Vn ltngi,i3- litnttonii daltokii, 
nidi ilmmiti nm fippto inibtpailtguartlatfi . Et 
ptrnm finiti la fintata fuggttto thi pir trattati , ì 
mimimi fi imtiiuti/Jitiginti.dttittipii li ititi Co. 
nìiuti,nlnfttnglnni'fialtiritnarii^,ir talatidalli 
,iniiilialfip,mafil,nilttn,pii,lbifi t n.fitltap^ i 
iìa'di tignami, iapifirlemilKre,Cr Iman, auttttn- 
di attuta ii ninfali di muti la untriftarpa, quando 
itfuitaftatitttno iuto.t falliti pittiti i finii dima 
rianimili fi ■nifitiianifìtutn^in farti fttitotido 
timbatttri loffia. 

Libtntftìjibtfirittninidalladtttafiitifiiatiint. 
di fifa fin tintili' ibi printipalmtnti il miniti tbi Vtr 
ri pit /}„(»"' la fiirtitff trinati tifami, ii quiSlo 
nniuafifl-a.CbtiltrialInprifmittiltlifipiaraiitn, 
battiti*. Tmbi ntltonitili ti fiarannitnaltifititiri, 
iim lianiici filiali un arthbugt alla ii fifa, pillott- 
iti ammorzati à man fatua, tutti amili tbtptr trititi- 
mbiitanil mila figa iittaai a fapriif, ti fatti-, 
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p*M tonati falera fopiPercbc la breccia chtfaccjfc 
'la batteriHitutta re/ìari afopra la prima fojfa. 

Che dalli Contenti fatti per entrare nella furtiva 
pajfando accodati al/i beluardi, ria quelli pure (ì patria-, 
nominare beluardi a cortine offefi, fitto lamina della 
batteria, & nel affala che quelli di dentro dubitajfero 
perderfi per ejfcrlt ttatclcuate le di fefe , darli fuoco , e 
mandar le ruine, e le genti nemiche per tana, renan- 
doci npa-.e tempo da far suona difefi ì quel/idi dentro, 
conhauerci in fattore fimpre per fianchi li eontcal i della 
fi/fa,e feqiiitando li nemici à darafalti.per quelle me- 
dtfimcrutnc, farli wedcfimamcMenuoncvtne, conia 
comodità che nen data per Ufi 'rada filttrr anca di det- 
ti cornioli, the darà tato terrore, e fpauer.to all'i nemici, 
the li metterà il ceruel'o à partitole forfè, di dtf fiere da 
fimprefa.Che cosìfacUdo ancorché perdendo ti dtfenfiri, 
a acqui ftarànno hamrata corona di •valorefi fidati . 

llmedcftmo modo fi pub tenere ancora Volendo/i far- 
tificarfi/a foffa con acqua-aitucrtcndo perì che l'acqua 
retti ~vn poco più bajfa dal piano del coni co/o , acciò non 
poffi penetrarci deutro, e quel/o fiacio che fili licua di 
fopra nfpttto al canicolare li potrà rimctterneìì in tan- 
ta più profondità, il che meglio toruaràper pcure^a 
.dalle mine,Cr per toccafiom di far fortitc farci corri- 
- dori coperti fopra archi, che dalli corneali audajfero al/a 
-untrofiarpa. 

Et in fortezze montmfi dotte non occorra farci fifa, 
dolendoci far Ù ceni colo che nenpuife non giouarli -fi fa 
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alle rtdki della muragli» per guardare che niffuno fi 
accoBaffe fittola forttzjjt ,eper U comodità delle fèr- 
tile e per guardarfì dalle mine che li potejfiro far fitto li 
nemici , potendv/eac più facilmente guardare dal ceni' 
colo che da t altezza della muraglia. 

Si bene mi pare bauer fodàfatto all'inietti mio,intar 
ito alla firtifìcatione della fifa,nÓdimeno paredomine- 
cefftrio dir quel che filetta fiora della fifa, Et quella 
peryltime refigio di detro della fortezza. 9(o potrò far 
di meno di non dir anco iiparer mio t intorno a/l'oppofi- 
tionithe far ft pelfono di detta firtif catione di fifa. 

Fuora della fofja fopra alla cotrofearpa, ricerca farfi 
vna Brada coperta per la comodità delle finite , e?" per 
mantenere il nemico quanto pili fi può lontano dalle mu- 
raglie , C che la coperta fa vn'argiiu,ò terrapicnaio , 
alto pili della Brada quanto perquella fi 'poffa andar à 
cauat/o,ij chtdifmvanonfiano vi/li, cadetto argine,ò 
terrapienato .babbi vna pendenza proportionata& bo- 
ne/la. per fifa tin di circa cento -vinti pajf , affine ebe vo- 
Itndàfi 'accodar 't inimici -flavo ben (coperti dalla firtezr 
za per trauagliarli con l 'artigli eria,&- mole flati tonti- 
vuamente dalli archibugieri, che fi metteranno perdife- 
fa in detta Brada ,fipra fcaloni di ttrraditant' alter? 
Tca^quanto il fidato /'alitaci fopra poffa {coprire bene la 
camp*gna,&- mantener fi coperto, la cpialeftrada baus- 
do à fermre ùmilmente p*r cauaìli , Kjrr l tffir di lar- 
gbciX.'* r-rci cinque paffa, 1 ^ mentre l'inimico verri 
t agli ardui argine ,per accoflarfiafir batteria tflcuar 
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le difefe , potranno le j mite darti gran frataglie-, c/tre 
all' artigliarla della fortezza Jefiradefer [altre daILt 
fefa à detta Brada.per li archibuggieri, fi petriano far 
à lanata , ma per li eaiialli btjogncria farle in luoghi 
esperti , dotte mante il nemico potejfi impedirlo , tf 
farne piìt d'vna rifletto alle ritirate. 

Di dentro delLi fortezza ì me\t» delle cortine, impe- 
ri tanto indentro della fortezza, diedi fuora non /l'ano 
/coperte , farei me\zj lune come per difigno fi vedrà , di 
muro , o,ttrrapiet>i ■ capaci di tinnite pfxjj grejfi d Ar- 
tiglieria, acciò quando l'inimici fitperate tutte l altre 
difefe, Sfiliti le muraglie, con li tiri di dette mezss 
lune,fipoffmo ributtare,^ far jjalte alli defen/ori del- 
la fortezza. 

guanto a hppofimm che far Sforno alldfmifì- 
tallone della fijfa, Vna, è che l'inimico haucrà da rum- 
pire manco luogho, che fc la fojfafujft tutta d -pnajìtjja 
profondita come"eilpiùbaffoialtro,eche li coniceli non 
potranno defenderfì da quelli che Ueaminafjcro fotte per 
-Ufoffa più profinda,TerzP che quando il i.tn.ice hanf- 
rà leuate le dififi de/li fianchi delli btluardi &• guada- 
gnata la Brada de le finite , tnttur-defi 'ale fialle dell', 
beluardi , con la faa artiglieria reti 'perà d.tn ctnicoH. 

tAlprimo diffondo, ìdico,tht quefio fina quando 
la parte delti coniceli £?- fejja più aitai fujjifipei fidale 
4 C ordinario delle baffexss delle foffe , Ma dichiarando 
io , che prima fi dia, à tutta la fiffa la fua jp.fir.dtti che 
fuole dmfi ordinatimele , Lt chi pei a& i t.aparttfè 
. . . . H j 'tic- 
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taccre/éa altrettanta di più profondità , mi pare che 
tanta maggior fajlidio fera il riempirla, mafsimamente 
battendoti li cornioli per oracoli, che molto pia importa, 
che fi l'altra pane ancora JuJJe profondi ffìma , oltre che 
fèria di forme &■ la ifefa non lo comportarebbe. 

tAl fecondo duo , che quella di feja che mancherà alli 
corneali daynapartej'haaerà da molte altre, &■ co» la 
comodità che per effì vie» data di (cedere nella foffajtm 
pre potrà impedire li defegni ebe l'inimico p qllafactffe. 

ritento che dice che con artiglieria romperà li co- 
nienti , più cofe fi poffono rifondere , Et prima, che chi 
Votcjfe andare dietro alli rifletti di non far fe non quel- 
le enfi che fi ano ivefyugnabili , dico che non foìo non oc- 
correrla fortificar fiaff* ne far coniceli , ma ebemanco 
accaderiafar recint i di muraglie,bcluardi,fianchi,pia^ 
*e, bombardiere, ripari, retirate > taual/ieri,trauerfe, 
cafe matte f offe tt acquaio fe afciuttcftrade da fortire, 
artiglierie , monitioni , ne faldati per difendergli che 
chiare i , che con il tempo c> forzj,ogni cofa fi piglia^ 
pare li recinti fi fanno dimuragllìe, con beluardi. fian- 
chi, piazze, bombardiere,ripari, retira te s ca uatlieri,trtt- 
uerfe.cafi matte foffe con acqua {jfenz,a,firade dafor- 
tire, artiglierie , monitioni , &• faldati per grtardarft , 
t$ apparii alli nemici , con tante fòrte d'armi &■ fuochi 
art efiaati > oltre allicaualli che par dentro le forteti 
fi tengono , per travagliare & trattenere tinimict, 
Sion per altro fi fanno tane quelle cofe , che pergoderfi 
ti bentfitio del tempo } atquatfi S}era che faaaerfarij 
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Je/ìtIiHO, dalle mie/He &■ danni. Horse non fifa 
finezxA alcuna, fètidi fianchi & bombardiere , à che 
più che ad altro attendono l'inimici, per Iettarli le difefè 

fertili dubbio fi tenario, Et fi fatinoli beluérdt , ancor 
che fi fappia effire fittopafit alte bai f arie , &• che non 
f affino afficur affine, Perche non fi ha da fare ti conico/i 
nella fifa , ancor che l'inimico dopò hauer fuggi agate 
l'altre difefe , poffi farci qualche danno , che poco può 
importare, rifilandone tanto bene per prima y> 'poi, per 
quelli di dentro , conclufìone chiara , che per tali oppofi- 
tioni j nonfideue reHar'dt fare detta forti f catione di 
jojfa,^ per moli' altre ragione che fi patri ano addurre, 
quale tajfo per breiiità, & acca/ione che altri cipojjai/o 
difiorrere fopra , monHrando t ingegno fùo in approda- 
tiene di quella forti f catione difijfa, 

guanto alle mi far e delle cortine, brinar di t tcrrapie- 
n't , muraglie, e profondità difoffe , fendo filo t intento 
mio di dimoHrare il modo diquefia fortificatone di 
foffa , & delli benefitijfuoi , mi pare batterne parlato ì 
badan\a,($non douermi intromettere ne l'attieni fret- 
tanti ad ingegneri , architetti , màffime che di detti 
particulari non fi ne può , ne fi dette darne regola certa 
rifletto alla diuerfìtà delti (iti , datti quali vengono re- 
golate le mi far e, conforme allagrandtrsfi fj piccolezza 
de ì operai del modo da far/, fi come le carte per dmerfi 
ferie tori ne fin piene,Cbe e quanto per fine de t opera e 
ieffi particulari m'occorre dire. 

I L F I JC, £. 
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